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Risoluzione del Parlamento europeo sulla crisi nel settore della pesca provocata 
dall'aumento dei prezzi del gasolio

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 108, paragrafo 5, del suo regolamento,

A. considerando che i recenti aumenti del prezzo del carburante hanno avuto gravi 
ripercussioni economiche sull'industria della pesca, specialmente sui settori che utilizzano 
attrezzi da pesca a forte consumo di energia,

B. considerando che la situazione è inasprita dall'impossibilità, per numerosi pescatori, di 
ripercuotere i costi delle loro attività sul prezzo di vendita, a causa dell'attuale struttura del 
mercato e del predominio dei mediatori societari,

C. considerando che, da sempre, in numerosi Stati membri le sovvenzioni dell'UE disponibili 
sono state utilizzate troppo sovente per sostenere lo sviluppo di flotte di pesca su vasta 
scala, ad elevato consumo energetico e distruttive in termini ambientali, partendo dal 
presupposto che l'energia sarebbe rimasta poco costosa,

D. considerando che, nonostante le riduzioni considerevoli della capacità di talune flotte, 
numerose flotte permangono troppo grandi rispetto alle risorse disponibili che possono 
essere catturate su base sostenibile, in modo che ulteriori riduzioni della capacità sono 
necessarie per tali flotte,

E. considerando che i costi elevati dell'energia non sono un fenomeno temporaneo bensì sono 
di natura strutturale e permanente e che il settore deve ancora di conseguenza adattarsi,

F. considerando che il semplice fatto di utilizzare motori più efficienti in termini di consumo 
energetico non risolverà il problema di un settore estremamente dipendente dall'energia a 
buon mercato e che potrebbe persino sfociare in un aumento dello sforzo di pesca,

G. considerando che la pesca è estremamente colpita dalla globalizzazione e che la flotta 
dell'UE deve competere in un mercato in cui le tendenze al ribasso dei prezzi hanno altresì 
un impatto sulla sostenibilità economica,

H. considerando che taluni Stati membri hanno avviato programmi volti ridurre il consumo di 
carburante da parte delle rispettive flotte e che tali innovazioni devono essere sostenute,

I. considerando che gli Stati membri devono svolgere un ruolo chiave nelle misure di 
conservazione della pesca dal momento che sono state affidate responsabilità agli stessi in 
settori come l'attribuzione di giorni in mare e di quote in seno alle loro flotte; 
considerando che essi dovrebbero pertanto svolgere un ruolo chiave nello sviluppare e 
nell'incoraggiare l'efficienza energetica in seno alle loro flotte,

J. considerando che la direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici (2003/96/CE del 27 
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ottobre 20031) permette già agli Stati membri di fornire un'esenzione parziale o totale per 
l'acquisto di diesel per uso marittimo benché non tutti abbiano fatto ricorso a tale misura,

1. conclude di conseguenza che è urgente che le flotte di pesca si ristrutturino in modo da 
abbandonare navi e attrezzi da pesca ad elevato consumo energetico e distruttivi in termini 
ambientali ed adottare prassi più miti che richiedano un minor consumo di energia e che 
siano più sostenibili a lungo termine dal punto di vista ambientale, sociale ed economico;

2. ritiene che la conversione e la diversificazione degli attrezzi da pesca abbiano un ruolo 
importante da svolgere e che la riduzione della dipendenza energetica potrebbe sfociare in 
un aumento del numero dei posti di lavoro nel settore;

3. invita la Commissione e gli Stati membri a realizzare vaste consultazioni con il settore 
della pesca ed altre parti interessate per raccogliere le loro idee sui modi migliori di 
raggiungere tale obiettivo riconoscendo che la situazione e, di conseguenza, le soluzioni 
non saranno necessariamente identiche in tutte le attività di pesca o in tutte le regioni;

4. ritiene che i programmi di riduzione delle capacità debbano favorire il ritiro delle navi che 
consumano maggiore energia e provocano i maggiori danni all'ambiente marino;

5. riconosce che tale ristrutturazione dovrà esser sostenuta finanziariamente tanto per la 
flotta quanto per i pescatori che lavorano sulle navi ed esorta gli Stati membri a trarre 
profitto dalle opzioni già previste nel quadro del FEP; esorta altresì la Commissione a 
mostrare flessibilità nella sua procedura di approvazione, facendo sì che i programmi 
risultino in prassi di pesca che permettano di consumare meno energia;

6. ritiene che la riforma in corso dell'OCM offra una possibilità di sviluppare meccanismi 
che forniscano un prezzo equo ai pescatori che rispecchi i loro costi preservando, al 
contempo, prezzi di vendita finale accessibili ai consumatori; riconosce che ciò 
richiederebbe un meccanismo per ridurre il predominio commerciale dei mediatori sul 
mercato; 

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, ai 
governi degli Stati membri e ai rappresentanti delle organizzazioni europee del settore 
della pesca.

1 GU L 283 del 31.10.2003, pag. 51.


